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reMAC: informazioni generali 
reMAC, Regenerative Energy for Metropolitan Areas and Cities, è il risultato del 
progetto EUCO2 80/50. Ulteriori informazioni sono disponibili su www.euco2.eu.
Sponsor del Progetto EUCO2 80/50 è General Electric, che sostiene anche 
l’impiego di reMAC nella rete METREX. 
reMAC è stato sviluppato da Tim Page, responsabile delle tecnologie dell'informa-
zione e della comunicazione (CITC) presso METREX, ed è disponibile 
gratuitamente per i membri della rete METREX. 
L’ottimizzazione e la valutazione di reMAC si sono svolte in collaborazione con la
Direzione generale per le politiche climatiche di Amburgo, che è altresì responsabile
degli ulteriori impieghi e diffusioni di tale strumento.
È previsto l'impiego di reMAC nell’ambito dell’iniziativa "Piano guida Clima protetto
100%" del Ministero federale tedesco per l'ambiente.
reMAC è accessibile anche alle altre città e regioni europee che ne acquistano la
licenza. 
Distributore esclusivo per l'area extraeuropea è Impact Economy, Losanna
(www.impacteconomy.com).

Disclaimer
METREX, General Electric, Impact Economy  e Regenerative Energy non si 
assumono alcuna responsabilità giuridica sulle fonti dati di reMAC e sugli esiti dei
workshop reMAC. General Electric e Impact Economy sponsorizzano reMAC ma
non hanno contribuito allo sviluppo di tale strumento informatico. 
Scopo di reMAC è fornire basi di fattibilità tecnica e logica economica alle politiche 

che mirano allo sviluppo di energie rinnovabili da parte delle città e delle regioni. La
complessità di ordine tecnico e finanziario delle misure di mitigazione e delle relative
scelte di investimento richiede ulteriori competenze specialistiche non sostituibili da
reMAC. Lo strumento si rivolge al personale dirigente in ambito economico, politico
e amministrativo, al fine di accelerare la presa di consapevolezza sul tema. 

Fonti dei dati
I dati di reMAC provengono da fonti di pianificazione urbana ed energetica 
accessibili alla collettività. I fattori di emissione impiegati si riferiscono alla Gran 
Bretagna, poiché nel rapporto del Comitato intergovernativo per i cambiamenti 
climatici (IPCC) non possono essere riportati fattori europei, bensì solo quelli 
nazionali. Essi rispecchiano in ogni caso la media europea.

Raccomandazione scientifica
L’impiego di reMAC è raccomandato dal Prof. Walter Leal del Politecnico di 
Amburgo:

"Il mutamento climatico è un problema di portata globale, ma con implicazioni locali.
reMAC sarà di grande utilità alle città e alle regioni di tutto il mondo, poiché è un
valido supporto nella ricerca di soluzioni efficienti a livello di costo e di rapida appli-
cazione."
Il Prof. Walter Leal è docente presso il Politecnico di Amburgo e la London Metropolitan University. È 
direttore del Centro di ricerca e divulgazione "Applications of Life Sciences" di Amburgo e portavoce del
Working Group II (Impacts, Adaptation and Vulnerability) presso il Comitato intergovernativo per i 
cambiamenti climatici (IPCC). È inoltre direttore del Centro di trasferimento delle tecnologie ai paesi in
via di sviluppo, finanziato dall’UE.

Informazione 
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Introduzione

Introduzione
Questo manuale per l’utente illustra i dati della versione reMAC di Amburgo: ci occorreva
una versione pilota con cui spiegare le funzionalità di reMAC.
Utilizzando la versione di reMAC della vostra regione otterrete risultati differenti, poiché
ciascuna città e regione ha le sue peculiarità. 
Che cos’è uno scenario?
Nell’ambito di un apposito workshop, voi e gli altri partecipanti formulerete le ipotesi più
adeguate e praticabili sul futuro energetico della vostra città, con l’obiettivo di sviluppare
una visione condivisa del futuro.
Ciascuno svilupperà il proprio scenario al computer; sullo schermo condiviso verranno 
visualizzate le misure e i relativi effetti su cui è stato trovato un accordo nel corso della 
discussione. Questo è quanto si definisce "scenario consensuale". 
Al termine del workshop saprete se in futuro la vostra città potrà diventare a zero emissioni
di CO2 o avvicinarsi a tale obiettivo, capirete quali investimenti sono necessari e la durata
del periodo di ammortamento.
Qual è l’obiettivo? 
Auspichiamo che le autorità cittadine comprendano l'enorme potenziale racchiuso nelle
misure di tutela climatica per il futuro economico della città. Gli investimenti nelle energie
rinnovabili e nell’efficienza energetica si ammortizzano in breve tempo, se teniamo conto
che anche il prezzo delle fonti di energia fossili è in crescita. I costi d’installazione degli
impianti fotovoltaici ed eliotermici caleranno e, allo stesso tempo, la loro efficienza 
aumenterà. 
reMAC non è uno strumento direttamente legato al CO2: è innanzitutto uno strumento
economico, svincolato da qualsiasi ideologia.
Può e dovrebbe essere utilizzato anche da chi non crede ai mutamenti climatici ma, come
chi ci crede, non è intenzionato a spendere denaro in energia che potrebbe risparmiare
attraverso misure intelligenti, usare con efficacia e sostituire con fonti rinnovabili.
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4
1. Che cosa sono i gas serra?
I gas serra sono piccole particelle che impediscono il raffreddamento della Terra trattenendo il calore che
viene irradiato dalla luce solare e poi nuovamente riflesso nell’atmosfera. In assenza di gas serra la Terra
avrebbe una temperatura media di -18 gradi. Sono dunque i gas serra a rendere abitabile la Terra. 

2. Perché allora i gas serra rappresentano un problema?
La loro concentrazione non dovrebbe superare le 330 particelle per milione (ppm). Se la loro concentrazione
aumenta, aumentano anche le temperature, rendendo inabitabili alcune parti del pianeta. Ciò causa problemi
di natura economica e sociale. La tutela climatica si propone di ridurre la concentrazione dei gas serra a un
valore massimo di 450 ppm, per limitare a 2 gradi l’aumento delle temperature a livello globale.

3. Perché si fa riferimento solo al CO2 ?Esistono anche altri gas serra? 
Gli accordi del protocollo di Kyoto si riferiscono a sei gas serra: diossido di carbonio (CO2), metano (CH4),
protossido di azoto o gas esilarante (N2O), esafluoruro di zolfo (SF6), idrofluorocarburi e floruri d’idrogeno.
Hanno effetti diversi sull’atmosfera: alcuni sono più rari, ma hanno un potenziale termico decisamente 
maggiore. Per semplificare, tutti i gas serra vengono convertiti in CO2 equivalente. Piuttosto che al CO2 si
dovrebbe sempre far riferimento al CO2e (CO2 equivalente), l’unità di misura adottata in climatologia. 

4. Da dove vengono le emissioni di CO2?
Le emissioni di CO2 hanno origine in quattro settori: agricoltura, smaltimento dei rifiuti,
processi industriali e consumo energetico. Nella categoria "processi industriali" si considerano le emissioni
rilasciate da reazioni chimiche e non dall’energia impiegata. Su scala globale, il consumo energetico 
rappresenta il 75% di tutte le emissioni di CO2. Nelle aree metropolitane questa quota arriva a raggiungere
l'85%-90% delle emissioni totali di CO2. Le misure di tutela climatica si concentrano pertanto nel settore del
consumo di energia, elettrica o di diversa natura.

5. A quali aree vengono attribuite le emissioni di CO2?
I bilanci di CO2 evidenziano il consumo energetico di uno stato, una regione o una città, misurando l'energia
impiegata. La produzione di energia nelle centrali elettriche non è inserita nel calcolo dei bilanci energetici
locali. Se in una città è attivo un parco eolico o una centrale che utilizza energia fossile, questi non figurano
nelle quantità relative alla singola città o alla regione, ma solo nel mix energetico  della rete nazionale di di-
stribuzione dell’energia elettrica. Pertanto le nuove centrali elettriche influenzano le emissioni locali di CO2
solo indirettamente, tramite la modifica così introdotta al mix energetico nazionale. 

6. Quali sono i sottosettori del consumo energetico?
Le norme ONU prevedono che i bilanci energetici nazionali, regionali e locali siano articolati per settori di
consumo, quali abitazioni private, servizi, industria e trasporti. Industria e servizi sono spesso inglobati in
un'unica misurazione.

I gas serra e reMAC in dieci domande
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7. Che cosa si intende esattamente con "consumo energetico"? 
Il consumo energetico è l’impiego di energia elettrica e non. La quota di energia elettrica nel consumo
energetico totale ammonta nella media mondiale al 30-35% di tutte le emissioni di CO2, mentre il restante
65-70% si deve a consumi non elettrici, come quelli per il riscaldamento e di combustibili fossili nell’industria
e nei trasporti. Nella programmazione di misure di tutela climatica occorre sempre considerare entrambi i
settori di consumo. 
Fanno eccezione i paesi con un'elevata quota d'impiego di energia nucleare (Francia) o di energie rinnovabili
(Norvegia), dove prevale il consumo di energia elettrica, impiegata persino per il riscaldamento. 

8. Qual è la quota di energia elettrica e non elettrica nei diversi settori di consumo?
Nella media europea la quota dell’energia elettrica assorbita dalle abitazioni private è pari al 30-35%, nei
servizi/industria si aggira attorno al 55-60%, mentre si colloca al di sotto del 5% nel settore dei trasporti. In
quest’ultimo riguarda attualmente solo il trasporto su rotaia, mentre il trasporto stradale è alimentato perlopiù
da combustibili fossili. La situazione è però destinata a cambiare per l'aumento dell'elettromobilità, tanto che
per soddisfare la nuova domanda occorrerà risparmiare in altri settori di consumo, se il volume totale di
energia non deve aumentare.
Nell’ambito del progetto EUCO2 80/50, trecentocinquanta autorità europee hanno sviluppato strategie volte
alla riduzione di CO2 dell'80% entro il 2050. Il risultato previsto è un risparmio delle emissioni di CO2 fino al
25% nel consumo di energia elettrica e fino al 55% per quanto riguarda l’energia non elettrica.

9. Quali misure portano alla riduzione del CO2? 
La formula vincente è: primo, ridurre i consumi di energia, poi usare con più efficienza l'energia ancora 
necessaria e produrla da fonti rinnovabili. I modi di ridurre le emissioni di CO2 sono teoricamente quattro:
1. riduzione dei consumi grazie a migliorie tecnologiche (ad es. nuovi impianti di riscaldamento)
2. riduzione dei consumi grazie al cambiamento delle abitudini (ad es. incremento dell’uso della bicicletta)
3. impiego più efficiente dell’energia (ad es. con misure di coibentazione) 
4. sostituzione dell'energia di origine fossile con energie rinnovabili (energia solare, fotovoltaica, eolica)
I punti 1 e 3 non si possono sempre distinguere con precisione, ma è utile tenerli distinti. 

10. Chi sostiene l'investimento totale che deriva dallo scenario reMAC?
reMAC esamina la città o regione nella sua globalità. Sono tre i gruppi che potrebbero investire in risparmio
energetico, efficienza energetica e sostituti energetici: proprietari immobiliari privati, imprese e pubblica 
amministrazione. reMAC si limita a presentare la situazione generale e a dare un'idea di quali misure siano
più sensate dal punto di vista economico. Su queste basi ciascun gruppo deve poi fare la propria parte nel
proprio settore. 
In ogni caso, se una città o una regione vuole realizzare il rinnovamento energetico, ha bisogno della 
cooperazione di tutti i gruppi. Pertanto, tutti dovrebbero prendere parte ai workshop reMAC e pianificare
congiuntamente il futuro energetico.

reMAC Workshop



Richiesta online / Esempio
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Quali dati servono per la vostra versione di reMAC?

Dati regionali sulle 
emissioni 

Dati regionali sugli 
edifici

Dati regionali sociali 
ed economici 

Dati regionali sulla 
produzione energetica 

Inserite online i seguenti dati: 

Costi di installazione per
le energie rinnovabili 

Soleggiamento 
regionale

Calcoli sulla base dei 
     fattori di emissione 

dell'IPCC

Dati nazionali sulla 
fornitura energetica

Questi dati e calcoli sono forniti da METREX

Questi dati sono forniti da METREX, possono essere modificati 

Tutti i dati richiesti da reMAC sono generalmente accessibili al
pubblico. Quasi tutti sono reperibili in internet. Gli uffici statistici
possono fornire le informazioni non reperibili in rete. 
Per alcune città e regioni non sono disponibili dati regionali o
locali. In questo caso si utilizzano i dati subnazionali 
(provinciali/regionali) o nazionali, riducendoli in base alla 
popolazione regionale o comunale. I dati sugli edifici sono di
regola reperibili per qualsiasi località.
I costi di installazione delle energie rinnovabili sono calcolati in
base alla media europea. Nella richiesta online della vostra 
versione di reMAC troverete i costi così calcolati, che potrete
sostituire con i prezzi effettivi. 
Le ipotesi di costo degli impianti fotovoltaici e solari termici si
possono modificare anche successivamente nel corso del 
workshop sullo scenario.
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Struttura di navigazione 

Cambiamento 2050 Residenziale Servizi/Industria Trasporti Risultati Finanziari Decarburazione

Cambiamento 2050

Popolazione/Nuclei fam.

Abitazioni

Economico

Costi energia rinnovabili

Effetti CO2-/Energie rinno.

Elettricità locale

Rinnovabili da rete nazionale

Teleriscaldamento rinnova.

Vantaggi Residenziali
Servizi/Industria

Costi di produzione locale

Vantaggi trasporti

Costo totale investimento
Totali rispiarmi annui

Periodo di ammortamento
Costo dell’energia fossile

Elettricità

Mix energetico
Efficienza
Domanda

Mix energetico
Efficienza
Domanda

Riscaldamento/Raffred.

Elettricità

Mix energetico Mix energetico
Efficienza
Domanda

Mix energetico
Efficienza
Domanda

Riscaldamento/Raffred.

Trasporto stradale

Efficienza
Domanda

Mix energetico
Efficienza
Domanda

Trasporto ferroviario

Residenziale Servizi/Industria Trasporti Risultati Finanziari Decarburazione

Qui è possibile inserire ipotesi
sulle modifiche che subiranno
le strutture architettoniche,
l'incremento demografico e le
abitazioni private nonché su
alcuni fattori economici. 

Come arco temporale dello
scenario, al posto della 
scadenza del 2050 è possibile
selezionare il 2025 o il 2030.

Le vostre ipotesi influenzano
il consumo energetico totale e
le emissioni di CO2, così
come la riduzione di CO2 
necessaria in futuro e la quota
d’investimento atta a realiz-
zarla.

Questo è il nucleo centrale del workshop sullo scenario, dove è possibile 
modificare le modalità di consumo energetico nei vari settori di consumo. 
Ciascuna modifica influenza le emissioni di CO2 e gli investimenti. Confrontando
tra loro diverse misure, è possibile individuare quali producono l’impatto maggiore
dal punto di vista finanziario e del CO2.
Nei vari settori di consumo sono sempre prese in considerazione sia l’energia 
elettrica (corrente), sia l’energia non elettrica (impianti di riscaldamento/
raffreddamento).
È possibile modificare il mix energetico, l’efficienza energetica e il fabbisogno di
energia.
Su ogni pagina si vede se le modifiche hanno effetto sul valore del consumo 
energetico totale (GWh). Le conseguenze finanziarie e gli effetti sul CO2 sono
visualizzabili alle rispettive voci di menu. 

Qui vedete gli effetti delle vostre ipotesi.

Apprendete l'ammontare dell’investimento totale 
necessario, il risparmio annuo e la durata del periodo
di ammortamento.

Visualizzate gli effetti sul CO2 nei singoli settori e,
complessivamente, nella città o regione. 

Sotto le due voci di menu ci sono ulteriori cursori da
utilizzare per inserire altre stime, per esempio sull'an-
damento dei prezzi dei combustibili fossili o del futuro
mix energetico. 
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Condizioni generali: cambiamenti demografici

Cambiamento 2050

1,772,000 1,872,000

2008 Cambiam. 2050

970,000

1,83

47,38146,287

970,000

1,93

Residenziale 0%

+5%

0%

+2%

Cambiamento CO2 2050

Totale

Servizi/Industria

Trasporti

0

0

0

Risultati Finanziari

Energia totale(GWh)

Esempio 1

1,772,000

47,455

1,050.000

1,69

Residenziale +7%

0%

0%

+2%totale

Servizi/Industria

Trasporti

Esempio 2

Le ipotesi qui formulabili non influenzano i risultati 
finanziari, poiché non sono ancora stati effettuati 
investimenti. 
Invece le ipotesi sull’aumento o il calo demografico
o il numero delle abitazioni private influiscono 
direttamente sul consumo energetico totale e sulle
emissioni di CO2 per settore. 
L’esempio 1 mostra come l’incremento demografico
modifichi il consumo energetico totale e le emissioni
nel settore "Servizi/Industria"; ciò è dovuto al fatto
che il numero dei lavoratori è maggiore. Modificando
successivamente il tasso di occupazione nel settore
"Economia", si può correggere questo effetto. 
L’esempio 2 mostra come l'aumento delle abitazioni
private incrementi il consumo energetico totale e le
emissioni di  CO2 nel settore "Abitazioni private". Un
maggior numero di abitazioni private comporta
anche più elettrodomestici e un maggiore ricorso al
riscaldamento. 
L'incremento delle abitazioni private ha ripercussioni
anche sulla voce "Unità abitative", dove viene 
associato ai "Nuovi edifici".
Note
1. Le ipotesi sulla  popolazione e le abitazioni private
hanno un impatto relativamente basso nel Nord 
Europa, dove il numero di abitanti è stabile e i 
giovani tendono a lasciare presto la famiglia di 
origine. Nell'Europa meridionale, invece, questo 
processo non è ancora in fase di completamento. La
popolazione è tuttora in crescita e i giovani tentano
di seguire il modello nordeuropeo. Ciò può 
comportare ulteriori investimenti in quest'area. 
2. Modifiche nelle fasce di età si ripercuotono sul
CO2.
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Popolazione/Nuclei fam.

Abitazioni

Economico

Costo totale investimento

Totali rispiarmi annui

Periodo di ammortamento

Energia totale(GWh)

Popolazione/Nuclei fam.

Abitazioni

Economico

Popolazione/Nuclei fam.

Popolazione/Nuclei fam.

1,772,000

2008

970,000

1,83

46,287

Cambiam. 2050 Cambiamento CO2 2050 Risultati Finanziari

0

0

0

Costo totale investimento

Totali rispiarmi annui

Periodo di ammortamento
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Condizioni generali: unità abitative 

Cambiamento 2050

Abitazioni

Edifici alti

Case

0.0

15.1

Esistente %

64.3

20.6

0.0

15.1

Nuovi

64.3

20.6

Palazzi

Altro

100 100Capacità solare

0Edifici riqualificati

Dal punto di vista edilizio, Amburgo è caratterizzata
dall’assenza di grattacieli e da un numero decisa-
mente contenuto di case unifamiliari. Altre città, come
New York o Parigi, sono strutturate in tutt'altro modo. 
Edifici nuovi e preesistenti 
Con "preesistente" si intende qualunque edificio già
esistente nel 2008, l’anno a cui si riferiscono i dati
della città di Amburgo.
"Nuovo" identifica gli edifici di nuova costruzione tra il
2008 e 2050. La presenza o meno di nuovi edifici nel
vostro scenario dipende dalla stima precedentemente
inserita sull'aumento dei nuclei abitativi (in 
popolazione/nuclei).
La differenza tra gli edifici preesistenti e i nuovi edifici
è importante per le ipotesi che riguardano le abitazioni
private. 
È possibile incrementare l’efficienza energetica anche
degli edifici preesistenti, ma in genere solo fra il 50 e
il 70%. Al contrario, i nuovi edifici possono 
raggiungere un incremento di efficienza energetica
compreso tra il 70 e il 100%.
Tasso di sostituzione
Ad Amburgo, come ovunque, è in corso la 
sostituzione degli edifici preesistenti con edifici nuovi
eretti al loro posto. Il tasso di sostituzione raggiunge
mediamente in Germania l’1% annuo. Ciò significa
che nel 2050 circa il 40% degli edifici sarà stato 
sostituito. 
I sostituti dei vecchi edifici vengono classificati come
"nuovi edifici", poiché anch’essi presentano una 
maggiore efficienza energetica. Nei calcoli di reMAC
il numero degli edifici preesistenti viene ridotto in 
proporzione.

Capacità solare
reMAC calcola la superficie di tetto disponibile sulla
base dei dati immessi sulle unità abitative e la 
tipologia degli edifici.
Tuttavia, non tutti i tipi di tetto sono adatti all'installa-
zione di impianti solari. Perciò è importante inserire
una percentuale realistica della superficie di tetto 
adeguata. Modificando i dati sui settori "Abitazioni 
private" e "Servizi/Industria", infatti, le vostre stime sul
fotovoltaico e il solare termico vengono riverificate in
ragione della superficie totale dei tetti adatti a ospitarli. 
Alcune città dispongono già di un catasto solare; se
non è il vostro caso, occorre che stimiate la capacità
solare dei tetti. Circa il 60-70% dei tetti dovrebbe 
essere adatto a ospitare impianti solari termici; per
l’energia fotovoltaica le percentuali si aggirano intorno
al 40-50%, poiché in questo caso l'esposizione è più
importante che per l'energia solare termica.
Nota 1
Le modifiche al mix energetico non hanno alcun 
influsso visibile sulle emissioni di CO2. Solo nel caso
in cui raddoppiate il numero delle case unifamiliari e
diminuite di conseguenza quello delle abitazioni 
plurifamiliari (un’ipotesi alquanto improbabile) le 
emissioni di CO2 aumentano lievemente, poiché le
abitazioni unifamiliari, a differenza delle abitazioni 
plurifamiliari, non dispongono di pavimenti, mura e
tetti comuni.
Nota 2
Ad Amburgo il numero delle nuove edificazioni è 
relativamente basso, poiché le analisi demografiche
prevedono una crescita zero entro il 2050. In altre città
la situazione si presenterà completamente diversa,
poiché conosceranno un’ulteriore crescita negli anni
a venire. 
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Condizioni generali: economia

Cambiamento 2050

Economico

Servizi

Settori di attività

69

31Industria

63

Occupazione

Questa è la struttura economica di Amburgo nel 2008. 

Se nello scenario si aumenta la quota dei servizi a discapito dell’industria,
non vi sarà alcuna ripercussione sugli effetti del CO2.

In questo caso, però, nel comporre lo scenario dovreste ridurre con il
cursore il fabbisogno energetico nel campo "Servizi/Industria", poiché
l’industria ha un fabbisogno energetico superiore a quello dei servizi.

La modifica del tasso di occupazione produce conseguenze dirette
sulle emissioni di CO2, poiché un tasso maggiore o minore di lavoro
produce maggiori o minori emissioni.
Le stime che inserite qui non influenzano i risultati finanziari, poiché
non sono ancora stati effettuati investimenti. 

2008

60

2050

Residenziale 0%

-4%

0%

-2%

Cambiamento CO2 2050

Totale

Servizi/Industria

Trasporti

EsempioEconomico

15

Risultati Finanziari

0

0

0

Costo totale investimento

Totali rispiarmi annui

Periodo di ammortamento



Abitazioni private: energia elettrica
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Abitazioni private: energia elettrica

Residenziale

Elettricità

Elettricità della rete 100

Esistente

Cambiamento

0

0

0

0

100

Nuovo

0

0

0

0

8

Residenziale -5%

0%

0%

-2%

Cambiamento CO2 2050

Totale

Servizi/Industria

Trasporti

Investimento totale 2.429

51

47

Risultati Finanziari 1

Rispiarmi annui

Ammortamento

1.700

103

17

Risultati Finanziari 2:
Costo energie fossile + 100%

Costi installazione -  30%
Efficienza dei pannelli + 20%

Solare

Altro fotovoltaico

Eolico

Teleriscaldamento

0 0Efficienza

0 0Domanda

Solare fotovoltaico (m2)

0%

85

Esistente

15

0

0

0

85

Nuovo

15

0

0

0

12

0 0

0 0

78%Tetti utilizzati

Esempio 

Ipotesi sul mix energetico
Supponiamo che al fotovoltaico venga assegnata una
quota del 15%. Inserendo questo dato, si osserva che
la superficie di tetto impiegata ammonta al 156 %.
Il dato di default per il fotovoltaico prevede un'occupa-
zione di 8 m2  per tetto. Se incrementiamo il valore a 12
m2, la quota di superficie impiegata scende al 78%.
Gli effetti sul CO2 ammontano a -5% per le abitazioni
private e -2% in totale.
Il costo totale degli investimenti ammonta a ca. 2.429
milioni di euro, il risparmio annuo a 51 milioni e la durata 

di ammortamento a 47 anni. 
Sembra un periodo molto lungo, ma alla voce "Benefici
nei settori Abitazioni private/Servizi/Industria" si può 
assumere che entro il 2050 i costi delle fonti energetiche
fossili incrementeranno del 100%. Si può inoltre inserire
(in "Costi rinnovabili on-site") che i costi di installazione
del fotovoltaico caleranno del 30% e l’efficienza dei 
pannelli aumenterà del 20%. 
Così facendo il costo totale degli investimenti ammonta
a 1.700 milioni di euro, il risparmio annuo a103 milioni
e il periodo di ammortamento cala a 17 anni. 

Nella pagina successiva vedrete come variare le stime
sul fabbisogno energetico e sull’efficienza energetica
cambi ulteriormente i risultati.
Nota
La vostra versione regionale di reMAC si basa sul 
soleggiamento locale.
I calcoli effettuati da reMAC non includono eventuali
sovvenzioni provenienti da norme che disciplinano le
energie rinnovabili, poiché esse variano da stato a stato
o potrebbero non essere previste. 
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Investimento totale

Rispiarmi annui

Ammortamento



Abitazioni private: energia elettrica (prosecuzione)
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Abitazioni private: energia elettrica (prosecuzione)

-12

0%

0%

-4%

1.224

265

5

Ipotesi sull’efficienza energetica e sul fabbisogno
energetico 
Proseguendo con il nostro esempio, affrontiamo ora le
ipotesi sull’efficienza energetica e il fabbisogno 
energetico. 
Le stime sul fabbisogno energetico si riferiscono agli 
effetti prodotti dal cambiamento delle abitudini e 
dall'impiego di un numero maggiore o minore di 
elettrodomestici.
Le stime sull’efficienza energetica considerano 
l'aumento o il calo del consumo di elettricità da parte
degli elettrodomestici. 

Presumibilmente l’impiego di elettrodomestici nelle 
abitazioni private aumenterà, ma anche l’efficienza di
questi dispositivi subirà un sensibile incremento.
Supponiamo che il fabbisogno energetico cresca del
20% e contemporaneamente l’efficienza energetica 
aumenti del 40%. 
Il risultato ha un impatto notevole. Le emissioni di CO2
delle abitazioni private calano del 12%, le emissioni
totali di CO2  del 4%. La superficie di tetto impiegata

scende al 51% (liberando spazio per l’energia solare
termica!).

Gli investimenti totali ammontano ora a 1.224 milioni di
euro, il risparmio annuo a 265 milioni e il periodo di 
ammortamento a 5 anni.  
Nota
Le nostre ipotesi sono realistiche, ma anche adottando
un approccio più cauto si otterrebbe periodo di 
ammortamento allettante. 
Includendo le sovvenzioni previste per le energie 
rinnovabili, il costo totale degli investimenti calerebbe
del 25% e il periodo di ammortamento diminuirebbe 
ulteriormente. 
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Residenziale

Elettricità

100

Esistente

Cambiamento 2050

0

0

0

0

100

Nuovo

0

0

0

0

8

0 0

0 0

0%

85

Esistente

15

0

0

0

85

Nuovo

15

0

0

0

12

+40 0

+20 0

51%

Esempio  (prosecuzione)

Residenziale

Cambiamento CO2 2050

Totale

Servizi/Industria

Trasporti

Risultati Finanziari 3
Costo energie fossile + 100%

Costi installazione -  30%
Efficienza dei pannelli + 20%

Efficienza  +40
Domanda +20Elettricità della rete

Solare

Altro fotovoltaico

Eolico

Teleriscaldamento

Efficienza

Domanda

Solare fotovoltaico (m2)

Tetti utilizzati

Investimento totale

Rispiarmi annui

Ammortamento



Abitazioni private: riscaldamento/raffreddamento
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Abitazioni private: riscaldamento/raffreddamento

Residenziale

Riscaldamento/Raffreddamento

Combustibili fossili 80.7

Cambiamento 2050

0

18.8

0.2

0

80.7

0

18.8

0.2

0

4

Residenziale -39%

0%

0%

-11%

Cambiamento CO2 2050

Totale

Servizi/Industria

Trasporti

7.194

691

10

Risultati Finanziari

Elettricità

Teleriscaldamento

Biocombustibili

Pompe di calore

0 0

0 0

0%

70.7

0

18.8

0.2

0

70.7

0

0

0

0.2 0.2Altro 0.2 0

0

0

0

0

0

Idrogeno

Solare termico

0

10

0

10

6

40 60

-25 -25

44%

Esempio 

Qui il fabbisogno energetico è conside-
rato dal punto di vista degli effetti del
cambiamento di abitudini e delle nuove
tecnologie di riscaldamento. 
L’efficienza energetica è riferita a ogni
tipo di coibentazione di muri, tetti, 
finestre e porte. 
Ipotesi combinate relative al mix, al
fabbisogno e all’efficienza energetici
e all'andamento dei prezzi delle fonti
di energia fossili.
Nel caso del mix energetico assumiamo
che il riscaldamento utilizzi energia so-
lare termica per il 10%. Incrementiamo
la superficie media impiegata del tetto a
6 m2. 

Assumiamo che il fabbisogno 
energetico si riduca al 25% grazie al 
miglioramento tecnologico e che 
l’efficienza energetica aumenti del 40%
grazie a misure di coibentazione. 
Supponiamo inoltre che i costi di 
installazione dell’energia solare termica
calino del 20% e che i costi dell’energia
di origine fossile aumentino dell'80%. 
Gli effetti sul CO2 sono elevati: -39%
nel settore delle abitazioni private e 
-11% in totale.
Gli investimenti totali ammontano a
7.194 milioni di euro, il risparmio annuo
a 691 milioni e il periodo di ammorta-
mento a 10 anni.
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Efficienza

Domanda

Solare termico (m2)

Tetti utilizzati

Esistente Nuovo Esistente Nuovo Investimento totale

Rispiarmi annui
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Servizi/Industria
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Servizi/Industria

Servizi/Industria

80.7

0

18.8

0.2

0

80.7

0

18.8

0.2

0

0 0

0 0

0%

0.2 0.2

0

0

0

0

100

0

0

0

0

100

0

0

0

0

0 0

0 0

0%

La struttura di questo settore di navigazione è identica a
quella delle "Abitazioni private".
Pertanto, tutte le ipotesi qui assunte seguono i principi già
descritti, con l'unica differenza che non è possibile 
modificare la superficie di tetto sfruttata. La superficie 
disponibile è stata calcolata sulla base dei dati relativi agli
edifici in generale, poiché ad Amburgo non disponiamo di
dati separati sugli edifici commerciali.
Poiché il numero di edifici commerciali con tetti estesi è 
elevato (logistica e industria), in questo caso possiamo 
assumere una superficie di tetto disponibile superiore del
50% ca. a quella delle "Abitazioni private".
Nota
Nella sezione "Fabbisogno- energia elettrica" tenete conto
che in questo settore la diffusione degli apparecchi elettrici
ed elettronici è molto avanzata e, dunque, al contrario di
quanto fatto per il settore "Abitazioni private", non occorre
prevederne l'incremento. 
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Elettricità
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Riscaldamento/Raffreddamento

Combustibili fossili
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Altro
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Trasporti
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Trasporti

Trasporto stradale

Petrolio 93.1

0

6.4

0

0.1

Elettricità

Biocombustibili

Idrogeno

Gas metano

0.4

20

60

10

10

0

0

+30

-30

Gas petrolio liquefatto

0Efficienza

0Domanda

Cambiam. 2050

Residenziale 0%

0%

-7%

-2%

Cambiamento CO2 2050

Totale

Servizi/Industria

Trasporti

Totale

Trasporti

Totale

Trasporti

Residenziale

Totale

Servizi/Industria

Trasporti

-25%

-38%

-57%

-40%

Cambiamento CO2 2050 / Rete decarburata 80%

-57%

-40%

-78%

-46%

839

Risultati Finanziari

Rispiarmi annui

Cambiamento CO2 2050
Rete decarburata 80%

Cambiamento CO2 2050 / Rete decarburata 80%
Efficienza +30% / Domanda -30% 1240

Risultati Finanziari

Rispiarmi annui

2479

Risultati Finanziari
Combustibili fossile + 100%

Rispiarmi annui

Esempio 

Esempio (pros.)

Mix energetico
La domanda-chiave in questo settore è l'entità della 
sostituzione dei carburanti fossili con elettricità, biocarburanti
e idrogeno entro il 2050. 
L’esempio sopra riportato prevede nel 2050 una quota 
residua di combustibili fossili pari al 20% e una quota elevata
di elettromobilità. Alle condizioni dell'attuale rete elettrica ad
elevate emissioni di CO2, le emissioni del trasporto su strada
si ridurrebbero solo del 7%. 
Se assumiamo però che nel 2050 la rete elettrica sarà 
alimentata per l’80% da energie rinnovabili, le emissioni di
CO2 da parte del trasporto calano del 57%.
Il risparmio annuo nei trasporti ammonta ora a 823 milioni di
euro.

L’ipotesi di un’ampia rete con emissioni vicine a zero ha 
conseguenze anche su altri settori, variando la quota 
dell'energia elettrica nel consumo energetico totale del 
settore. 
Efficienza energetica e domanda di energia 
Modificando la ripartizione modale a favore del trasporto 
pubblico urbano, della bicicletta e degli spostamenti a piedi e
assumendo, allo stesso tempo, che vengano introdotti nei 
trasporti urbani veicoli più piccoli, la domanda di energia 
calerebbe del 30%. È inoltre probabile che l’efficienza 
energetica dei veicoli cresca del 30%.
In questo modo le emissioni del traffico caleranno del 78% e
il risparmio annuo ammonterà a 1,240 milioni di euro.

Ipotizzando un incremento del costo dei carbonfossili del
100%, il risparmio si aggira sui 2,479 milioni di euro.
Nota
Gli investimenti che producono risparmi nel settore dei 
trasporti non hanno in genere carattere regionale o comunale,
ma sono perlopiù il risultato di politiche nazionali e di investi-
menti e miglioramenti tecnici nella produzione industriale.
Pertanto tali risparmi sono calcolati separatamente e non ne
viene definito il periodo di ammortamento, poiché non si tratta
di investimenti regionali. 
Il settore dei trasporti è stato comunque inserito in reMAC per
poter ottenere un quadro completo delle emissioni e stimare
i risparmi supplementari di questo settore.
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Benefici "Abitazioni private/Servizi/Industria"
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Benefici "Abitazioni private/Servizi/Industria"

Residenziale

80.7

0

18.8

0.2

0

70.7

0

18.8

0.2

0

0.2 0.2

0

0

0

10

Esempio

1.162

65

26

Risultati Finanziari 1

1.162

129

13

Risultati Finanziari  2
Costo combustibili fossili +100%

1.163

129

9

Risultati Finanziari  3
Costo combustibili fossili +100%

Costi installazioni renovabili -30%

Tra i benefici nei settori Abitazioni private/Servizi/Industria trovate sempre:
-  il costo totale degli investimenti per le misure da attuare nella vostra città o regione
-  i risparmi annui che corrispondono alle misure
-  il periodo di ammortamento in anni.
A prima vista il periodo di ammortamento sembra spesso molto lungo, come mostrato nell'esempio. Assumiamo
che il 10% dei tetti di Amburgo siano dotati di impianti solari termici. Ciò richiede che  vengano investiti 1.162
milioni di euro per ottenere un risparmio annuo di 1.567 GWh di energia e 65 milioni di euro. Il periodo di 
ammortamento è di 26 anni. È però possibile adottare ipotesi integrative. Il prezzo dei combustibili fossili 
aumenterà sicuramente in modo significativo entro il 2050. Se impostate con il cursore un aumento del 100%, il
periodo di ammortamento si riduce a 13 anni.
Possiamo supporre, inoltre, che i costi di installazione dell’energia solare termica si riducano del 30%. Questa
stima si inserisce in "Costi rinnovabili on-site". Ora il tempo di ammortamento è di soli 9 anni.
Nota 1
Alle voci "Risparmio energetico - Abitazioni private" e "Risparmio energetico Servizi/Industria" si vede quanta
energia si può risparmiare in GWh con le misure programmate.
I risparmi di riscaldamento ed elettricità conseguono da una maggiore efficienza (in questo caso isolamento/
coibentazione) e/o dal calo dei consumi (abitudini e/o tecnologia). I risparmi nella produzione di calore conseguono
dalla sostituzione dei combustibili fossili con energie rinnovabili.
Nota 2
reMAC calcola il periodo di ammortamento partendo dal presupposto che tutti gli investimenti siano effettuati 
contemporaneamente. Ciò è coerente se si tratta di una singola misura, mentre nel caso di misure ulteriori o 
sequenziali gli investimenti vengono effettuati l’uno dopo l'altro e non contemporaneamente. Non sarebbe stato
fattibile riprodurre in reMAC la sequenzialità degli investimenti. L'interesse principale di reMAC è mostrare l’entità
degli investimenti necessari e il periodo di ammortamento nella sua globalità, anche se i singoli stanziamenti 
avvengono a scaglioni.
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Risultati finanziari: costi rinnovabili (on-site)
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Risultati finanziari: costi rinnovabili (on-site)

Risultati Finanziari

Energie rinnovabili: risultati locali

Solare fotovoltaico 0

Costi di installazione: residenziale

0

0

0

Altro fotovoltaico

Solare termico

Eolico

0Pompe di calore

0

Costi di installazione: servizi/industria

0

0

0

0

Efficienza dei pannelli 0

Solare fotovoltaico

0Efficienza di sistema

Questa voce di menu consente di inserire stime aggiuntive per il vostro scenario.
Costi di installazione
Il costo degli impianti di energia rinnovabile diminuirà in funzione dell'incremento
della domanda, che renderà più economica la loro produzione. Assumendo che
i costi di installazione dell’energia solare termica calino del 30%, si riducono gli
investimenti totali e il periodo di ammortamento.
Innovazioni tecnologiche
In "Fotovoltaico solare" potete inserire stime sull'efficienza dei pannelli o 
l'efficienza generale del sistema. L’"efficienza dei pannelli" rispecchia la quantità
di energia solare che viene convertita in energia utilizzabile attraverso il pannello.
L’"efficienza di sistema" si riferisce agli altri componenti dell'impianto, come i cavi
e il convertitore per la conversione della corrente continua in corrente alternata.
Tali ipotesi influenzano sia i risultati finanziari sia gli effetti sul CO2.
Note
1.I calcoli riguardanti le energie rinnovabili non includono sovvenzioni derivanti
da norme sulle energie rinnovabili. Queste variano da paese a paese e, a volte,
non sono previste.
Se nel vostro paese simili sovvenzioni vengono erogate, i costi d’installazione
degli impianti calano di conseguenza. In Germania l’installazione degli impianti
fotovoltaici è incentivata con un prezzo garantito per 20 anni. Ciò corrisponde a
un finanziamento del 50% dei costi di installazione. Estendendo il calcolo a 40
anni (fino al 2050), si possono dunque diminuire i costi di installazione del 25%.
2. Con "Altri fotovoltaici" si intendono installazioni su muri e facciate.
3. Con "Vento" si intendono i micro-impianti eolici montati sui tetti, e non le pale
indipendenti. Al momento in Germania l'efficienza delle microturbine eoliche è
valutata negativamente. In altri paesi può essere diverso.
4.I grafici mostrano la percentuale delle varie fonti energetiche rinnovabili 
utilizzate nel vostro scenario. Se avete inserito solo impianti solari termici, l’intero
grafico a torta è rosso.
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Risultati finanziari: costi di produzione locali
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Risultati finanziari: costi di produzione locali

Questa sottosezione è direttamente collegata alla pagina "Energia elettrica locale"
in "Effetti sul CO2". Le ipotesi lì inserite sulla veicolazione di energia prodotta 
localmente da fonti rinnovabili nella rete di distribuzione nazionale sono visibili qui.
Note
1. Gli investimenti nella microgenerazione energetica (es. fotovoltaica) nei settori
"Abitazioni private" o "Servizi/Industria" non si riflettono qui, poiché sono associati
alla sezione "Benefici nei settori Abitazioni private/Servizi/Industria". 
2. Gli investimenti nella produzione locale di energia non sono inclusi tra gli 
investimenti, i risparmi e i periodi di ammortamento figuranti in "Benefici nei settori
Abitazioni private/Servizi/Industria". Questo perché, così facendo, si modifica solo il
mix energetico nazionale, mentre non possono essere definiti il risparmio locale e i
periodi di ammortamento.
3. Scopo di questo pulsante di navigazione è mostrare con quali investimenti in
centrali di energia rinnovabile una città possa emanciparsi dalla rete di distribuzione
nazionale  e dalle relative fluttuazioni di prezzo.
Esempio
Se in "Energia elettrica locale" si aumenta del 20% la produzione da energia eolica
e da biomasse e si innalza il contributo locale alla rete di distribuzione nazionale da
14% a 20%, ciò comporta investimenti locali di 611 milioni di euro.
In questo esempio, gli investimenti in venti on-shore sono superiori rispetto a quelli
in impianti a biomassa. Ciò è dovuto a differenze tecnologiche. Gli impianti a 
biomassa sono relativamente a buon mercato, il problema è avere sufficiente 
biomassa a disposizione sul lungo periodo. Gli impianti on-shore sono relativamente
costosi ma, una volta effettuato l’investimento, il vento poi è gratis.
Pertanto, prima di procedere a incrementale le centrali a biomassa, è imprescindibile
esaminare le capacità regionali di approvvigionarle.
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Risultati finanziari: benefici per i trasporti
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Risultati finanziari: benefici per i trasporti

Esempio
In questo esempio si assume che la quota di combustibili fossili nel
settore dei trasporti scenda al 20%. Ipotizziamo un miglioramento
dell'efficienza energetica grazie all'innovazione tecnologica e un calo
della domanda del 30% (attraverso un cambiamento delle abitudini
e l’uso di veicoli più piccoli). 
Il risparmio annuale si aggira sui 1.240 milioni di euro.
Partendo dal presupposto che il costo dei combustibili fossili aumenti
del 100%, il risparmio annuo raggiunge 2.479 milioni di euro.
Nota
Gli investimenti che producono risparmi nel settore dei trasporti non
hanno in genere carattere regionale o comunale, ma sono perlopiù il
risultato di politiche nazionali e di investimenti e miglioramenti tecnici
nella produzione industriale.
Pertanto tali risparmi sono calcolati separatamente e non ne viene
definito il periodo di ammortamento, poiché non si tratta di 
investimenti regionali. 
Tuttavia i risparmi vengono aggiunti al risparmio totale visualizzato
in "Abitazioni private/ Servizi/Industria". Ciò non comporta però una
diminuzione del periodo di ammortamento degli investimenti in altri
settori.

1240

Risultati finanziari (mio €)
Efficienza +30% / Domanda -30

Rispiarmi annui 2479

Risultati finanziari
Efficienza +30% / Domanda -30
Combustibili fossile + 100%

Rispiarmi annui
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Effetti sul CO2: energie rinnovabili

Residenziale 0%

0%

0%

0%

Emissioni di CO2 2008

Totale

Servizi/Industria

Trasporti

Residenziale -31

-47

-4

-30

Cambiamento CO2 2050 / Rete decarburata 100%

Totale

Servizi/Industria

Trasporti

Residenziale -12

-9

0

-7

Cambiamento CO2 2050 / Teleriscaldamento decarburato 100% 

Totale

Servizi/Industria

Trasporti

Variazione delle emissioni
Qui vedete gli effetti delle vostre ipotesi sul CO2. Occorre
tenere traccia i singoli passaggi per sapere quali 
producono i maggiori effetti sul CO2.
Note
Prima di cominciare a creare il vostro scenario, vi 
consigliamo di consultare questa pagina e fare due 
simulazioni.
Prima simulazione: la rete nazionale di distribuzione
dell’energia elettrica diventa a emissioni zero. Così 
facendo visualizzate quale percentuale occupa il 
consumo di energia elettrica nelle emissioni dei diversi
settori e nella vostra città nel suo complesso. 
Nei paesi in cui, nell'anno di rilevamento dei dati (in que-
sto caso il 2008), la quota delle fonti rinnovabili 
utilizzate per la produzione di energia elettrica è bassa,
questa percentuale corrisponde approssimativamente
anche alla quota rappresentata dall'energia elettrica nei 
consumi energetici totali del settore.

Nei paesi con un'elevata percentuale di energia elettrica
a emissioni zero (ad esempio Francia e Norvegia) ciò
non accade. 
A Oslo, per esempio, la percentuale di 
emissioni derivanti dal consumo di energia elettrica nelle
abitazioni private è molto bassa, sebbene la quota 
elettrica del consumo energetico totale delle stesse 
abitazioni sia elevatissima. Ciò dipende dal fatto che in
Norvegia l’energia elettrica proviene al 90% da fonti 
rinnovabili.
Nel 2008 in Germania, e dunque ad Amburgo, l'energia
elettrica da fonti rinnovabili ammontava invece solo al
15%, e quindi la quota del 31% nelle emissioni di CO2
corrisponde a grandi linee alla quota del consumo di
energia elettrica nel consumo energetico totale del 
settore. Il restante 70% è attribuibile al riscaldamento/
raffreddamento e ai combustibili fossili utilizzati per i 
trasporti e l'industria.

Nelle abitazioni private la quota elettrica ammonta al
31%. Nel settore Servizi/Industria la quota è più elevata.
Ad Amburgo c'è una presenza significativa dell'industria
del rame e dell'acciaio, che richiede ingenti quantitativi
di energia elettrica.
Nel settore dei trasporti una rete senza emissioni di CO2
avrebbe un impatto modesto, poiché attualmente il 
traffico su strada utilizza poco o niente l’energia elettrica. 
Seconda simulazione: il sistema di teleriscaldamento
diventa a emissioni zero. Ciò ridurrebbe le emissioni
delle abitazioni private del 12% e quelle del settore
Servizi/Industria del 9%.

Con questa simulazione vi fate un’idea della ripartizione
del consumo di energia fra elettrica e non elettrica nella
vostra città. 
Poi è necessario riavviare il programma e ricominciare
da capo.
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Effetti sul CO2: energia elettrica locale

Lo screenshot qui sopra mostra l'attuale produzione di energia elettrica ad Amburgo e il
mix locale di elettricità. Qui potrete avanzare di un passo nel vostro scenario. Ne vedrete
le ripercussioni in "Risultati finanziari – Costi di produzione locali" e non in "Risultati 
finanziari – Benefici Abitazioni private/Servizi/Industria". Qui infatti vengono formulate 
ipotesi sulla produzione di energia finalizzata al convogliamento nella rete nazionale,
mentre in "Risultati finanziari – Benefici Abitazioni private/Servizi /Industria" si vedono le
conseguenze della microproduzione on-site di energia.
Microproduzione di energia
Se nel vostro scenario avete previsto l'installazione di impianti fotovoltaici nel settore 
"Abitazioni private"o "Servizi /Industria", queste verranno visualizzate in questa pagina
come "micro". La quota di questa produzione di energia ridurrà la quota di energia elettrica
da prelevare dalla rete.
Mix locale nella produzione di energia
Attualmente (2008) la produzione di energia elettrica di Amburgo è principalmente di 
origine fossile (82,7%), con una quota del 17,7% di energia rinnovabile. Tra le forti 
rinnovabili la quota maggiore è rappresentata da biomassa/biocarburanti con il 10,6%.
Nel vostro scenario potete impostare un mix energetico diverso per il 2050. Gli 
investimenti necessari sono riportati nella sezione "Risultati finanziari – Costi di 
produzione locali"
Percentuale di rete locale
La percentuale di rete locale ad Amburgo ammonta attualmente al 14%. Ciò significa che
Amburgo produce da proprie fonti il 14% dell’energia elettrica necessaria e percepisce il
restante 86% da fonti esterne. Si tratta di un mero computo matematico, poiché l’energia
elettrica proviene comunque dalla rete. Tuttavia, è possibile ipotizzare per il 2050 un 
incremento della produzione locale di energia. Ciò renderebbe la città più autonoma dalle
fluttuazioni dei prezzi nella rete nazionale.
Esempio
Se nella sezione "Energia elettrica locale" incrementate la produzione di energia tramite
impianti eolici e a biomassa rispettivamente del 20% e anche la quota di produzione locale
del 20%, ne conseguono investimenti locali pari a 611 milioni di euro.
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38Totale energia 
2050

(GWh)

Investimento 
totale

Risparmi 
annui

Ammortamento
(Anni) Effetti CO2

(mio €) (mio €) Cambam. 
misura

Cambam.
totale

Valori 2008 46,287 0 0 0 0 0

Dove? Misura



Documentate lo scenario!

Vi consigliamo di tenere traccia passo dello scenario, così da identificare dove  risiedono le maggiori op-
portunità di ottenere risultati finanziari nonché effetti sul CO2. 
Constaterete che l'efficacia delle misure non è sempre uguale. Concentratevi sull’aspetto finanziario e 
considerate gli effetti sul CO2 solo al termine dello scenario. Gli esempi nella tabella in alto mostrano solo
alcune delle molte possibilità.
Vi consigliamo di procedere come segue:
1. formulate le vostre ipotesi sullo sviluppo della popolazione, le abitazioni private, le unità abitative e 

l'economia 
2. fate una stima di base su quanto la rete elettrica sarà esente da emissioni nel 2050
3. compilate le sezioni dei settori di consumo Abitazioni private, Servizi/Industria e Trasporti 

(è l'operazione più laboriosa)
4. inserite le ipotesi sullo sviluppo dei costi di installazione degli impianti di produzione di  energia 

rinnovabile on-site
5. fate altrettanto per l'efficienza dei pannelli e l’efficienza globale del sistema 
6. inserite l'ipotesi sul possibile sviluppo dei prezzi delle energie fossili
7. esaminate i risultati ottenuti. Potrete correggerne alcuni in un secondo passaggio. 
8. spostatevi su "Energia elettrica locale" ed esprimetevi sulla futura produzione energetica locale
9. verificate in "Costi di produzione locali" quali ulteriori investimenti sono necessari per rendere 

più autonoma la vostra città dalla rete di distribuzione nazionale 
10. stilate una lista di domande, la cui risposta potrebbe migliorare i risultati dello scenario, qualora lo 

ripetiate 
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